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Oggetto: SP – Dispositivi di trasferimento al personale del CDM di Messina. 

 
  

 
Riteniamo necessarie alcune considerazioni in merito alle lettere di trasferimento recapitate, in 

questi giorni, al personale del CDM di Messina. 
Che dalla riorganizzazione aziendale siano scaturiti esuberi al Centro in argomento, è un dato 

consolidato. È altrettanto un dato oggettivo la pessima riuscita della gestione eseguita dal 
“gemellaggio” azienda/sindacato (….quel sindacato, il solito sindacato!!...), nella vicenda che ha 
riguardato la “gestione” della mobilità volontaria verso l’istituendo call-center (con la prevista 
allocazione presso i locali CSA di Messina), abortita ancora prima di essere concepita, e con il 
conseguente “dirottamento” dell’allocazione su Siracusa. 

Altrettanto fallimentare è stato il secondo tentativo, gestito sempre dalla stessa “compagine” 
(vedi sopra), di indirizzare il personale alla mobilità volontaria verso il CSC di Messina. 

In nessuno dei due casi i dipendenti in esubero hanno creduto di poter essere veramente 
trasferiti, forse rassicurati dai soliti “bene informati” che galleggiano ai confini dei due ruoli 
“azienda/sindacato”. 

Avendo a questo punto persa l’occasione del call-center a Messina e di rimpinguare il 
personale al CSC, ecco scattare la “genialata” di trasferire i lavoratori in esubero al CMP di Catania, 
dimenticando che dopo la mobilità volontaria, in caso di esuberi come questo, il personale deve 
essere allocato dove vi è effettiva carenza (CSC), prima di essere penalizzato con trasferimenti 
immotivati  e di natura apparentemente ritorsiva. 

Per quanto sopra riteniamo che il personale in esubero, prima di essere trasferito a Catania,  
debba essere indirizzato verso i settori in carenza che vi sono a Messina, quale il CSC, previa visita 
di idoneità.  

Rammentiamo alle SS.LL., a cui la presente è indirizzata, le diverse note che, negli anni, 
abbiamo inviato in Azienda (solo per citare le ultime quelle del 25 maggio e del 28 giugno 2013), in 
merito alla sciatta conduzione ed al totale disinteresse che ha espresso sul CSC di Pistunina. In atto 
vi lavorano 13 unità sulle 45 previste in organico.   

Siamo certi che al fine di evitare ricorsi da parte dei lavoratori, l’Azienda farebbe bene a 
rivedere i dispositivi i trasferimento emessi e riallocare il personale per come prevede il CCNL in casi 
come questi.   

        Distinti Saluti 
Messina, 31 gennaio 2014. 

                                                                                                   


